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Roma, 27 Novembre 2009
Circ. n.  302  / 2009

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n. 963 / FB


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

OGGETTO: TARSU senza IVA – Sentenza della Corte Costituzionale
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Con la sentenza numero 238/2009 del 16 luglio 2009, la Corte Costituzionale ha stabilito l’inapplicabilità dell’l’IVA (aliquota 10%) sulla tassa rifiuti (TARSU).
La sentenza della Corte Costituzionale, che segue alcune pronunce conformi della Corte di Cassazione, conferma l’estraneità del tributo dall’ambito di applicazione dell’IVA sulla base della insussistenza di un nesso diretto tra il servizio e l’entità del prelievo. Secondo la Corte, infatti, la TARSU viene commisurata “a mere presunzioni forfettarie di producibilità dei rifiuti interni ed al costo complessivo dello smaltimento anche dei rifiuti esterni”. Nella sentenza, inoltre, che si allega, viene esplicitamente ricordato che “Non esiste, del resto, una norma legislativa che espressamente assoggetti ad IVA le prestazioni del servizio di smaltimento dei rifiuti”.
Il contenuto della sentenza, che di per sé non modifica automaticamente la normativa vigente in materia, potrebbe avere riflessi concreti anche su eventuali richieste di rimborso. In via cautelativa, quindi, ed in attesa di poter fornire informazioni sull’argomento, consigliamo di effettuare normalmente i versamenti della TARSU, fotocopiandone ed allegandone le ricevute ad una comunicazione da inviare per raccomandata sia al Concessionario della riscossione (ove esistente) che al Comune competente, con il seguente contenuto:
 “TARSU – Sentenza della Corte Costituzionale n. 238/2009 del 16.7.2009 – ISTANZA DI RIMBORSO DELL’IVA NON DOVUTA”

Il sottoscritto, c.f. (o partita IVA n.......) residente in...... titolare dell’attività sita  in .....

PREMESSO

· che è iscritto nei ruoli della riscossione della TARSU per il Comune di ...con il n. ..............;
· che la Corte Costituzionale con la sentenza n. 238/2009 del 16.7.2009 ha dichiarato illegittima l’applicazione  dell’IVA  (10%) sulla TARSU;
· che i versamenti  TARSU, successivi alla richiamata sentenza della  Corte Costituzionale, sono stati effettuati versando anche l’IVA illegittimamente applicata, al solo scopo di evitare l’applicazione  delle sanzioni per omesso/ insufficiente versamento;

CHIEDE

· il  rimborso dell’IVA indebitamente applicata negli ultimi....... anni sulle bollette TARSU pagate;
· il computo degli interessi delle maggiori somme versate e non dovute;
· che dette somme da restituire (complessivamente computate) vengano calcolate a defalco delle future bollette TARSU (FACOLTATIVA; in alternativa si può chiedere la restituzione diretta);

SI RISERVA

· di produrre tutta la documentazione necessaria relativa ai versamenti TARSU effettuati negli anni...., oggetto della presente istanza;
· in assenza di provvedimento che accoglie la presente istanza, di adire le competenti autorità giurisdizionali per la  tutela dei propri interessi.

Data e firma

Con riserva di tornare sull’argomento, inviamo distinti saluti.









IL DIRETTORE GENERALE









 (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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